
F 
lora, fauna e 
una tradizione 
eccezionale, la 

Grande Rogazione di 
Asiago, raccontate da 
Valeria Balasso a Eva 
De Rigo e Anna De 
Giorgi, due alunne 
della classe terza del-
la scuola elementare 
Santa Dorotea di Thie-
ne. 

     Nei mesi scorsi Ma-
rio Rigoni Stern è stato 
una guida preziosa che 
ci ha portato a cono-
scere, grazie ai suoi 
libri, vari aspetti della 

Grande Guerra, vista 
non solo da un punto 
di vista bellico, ma an-
che umano, sociale, 
ambientale. Quella che 
segue è un’intervista 
che mette in evidenza 
due tratti fondamenta-
li del pensiero e della 
vita dello scrittore 
asiaghese: l’ambiente 
e le tradizioni.  

     Ambientalista nel 
senso profondo del 
termine, esperto co-
noscitore dell’habitat 
montano, e non solo, 
ha ottenuto l’11 mag-

gio 1998 dall’Universi-
tà di Padova, la laurea 
honoris causa in 
Scienze Ambientali e 
Forestali. 

     Durante la Lectio 
Magistralis pronuncia 
una frase straordinaria 
che sembra il compen-
dio del suo pensiero: 
“Il bosco è sì il bene di 
tutti, ma non è da tut-
ti. Il bosco, cattedrale 
del creato. Le luci che 
filtrano dall’alto, i fru-
scii, i suoni, gli odori, i 
colori, sono mezzi per 
far diventare preghiere 
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le tue emozioni, da offrire 
senza parole a un Dio che non 
si sa. Forse da qui sono nate 
per la prima volta nell ’uomo 
l’idea, il pensiero, le riflessio-
ni…”. 

     Osservazioni che ritrovia-
mo in quello che sarà il no-
stro libro-guida: “Stagioni”.  
L’autore ci condurrà all’emo-
zionante scoperta della pri-
mavera in montagna: “…Sensi 
e fantasia ti aiutano a scopri-
re la primavera del bosco, 
che è misteriosa, segreta, vi-
va. Erano le allodole le prime 
creature a indicare il cambia-
mento di stagione, ossia la 
fine dell’inverno…Un mattino 
sentivi un brivido percorrere 
le membra, vedevi uno svola-
re sopra la proda e dopo il 
trillo gioioso dell ’allodola. 
Era un attimo di felicità…Le 
rondini arrivavano dopo di 
loro e prima delle rondini 
giungono da lontano le balle-
rine bianche, i fringuelli, i 
merli del bosco…”. 

     Anche la Grande Rogazione 
(che quest’anno si svolgerà il 
28 maggio) riguarda da vicino 
la salvaguardia del territorio. 
E’ un rito attraverso il quale, 
fin dalle origini, si chiedeva la 
benedizione di Dio per la fe-
condità dei campi, la protezio-
ne dell’ambiente e la salute 
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del popolo.  Da oltre 400 anni 
si celebra quaranta giorni do-
po Pasqua, il sabato che pre-
cede la festa dell’Ascensione. 
A seguito della peste del XVII 
secolo diventò anche un ritua-
le di ringraziamento per la fi-
ne dell’epidemia. E, infatti, 
una delle soste che si effet-
tuano è nell’area di San Sisto 
dove era stato eretto un laz-
zaretto e dove attualmente si 
trova una chiesetta che ricor-
da sia la devastazione provo-
cata dalla peste che quella 
arrecata dalla Grande Guerra 
poiché San Sisto è stato uno 
dei luoghi coinvolti nella bat-
taglia del Solstizio nel giugno 
del 1918.  

Anna: la guerra aveva causa-
to tanta distruzione. Come 
sta succedendo in Ucraina. 
Come è possibile che tutto, i 
prati, i boschi, gli animali, 
siano tornati a vivere nell ’Al-
topiano? 

Valeria: quando in televisione 
vediamo le rovine che le armi 
provocano ci sentiamo giusta-
mente spaventati. Ma poi sa-
liamo nelle nostre montagne 
e tutto è molto bello, in que-
sti giorni di primavera il verde 
è brillante, i fiori coloratissi-
mi. Sembrava impossibile che 
la natura trovasse la forza per 
rinascere in tutto il suo splen-

dore. Invece è riuscita a vin-
cere. E’ stata più forte del 
male causatole dalla guerra. 
Dovremo provare un grande 
stupore non solo per l ’incanto 
che ci circonda, ma anche am-
mirazione per la forza che 
ogni nascita e rinascita porta 
con se.  
Eva: tu parli della natura co-
me fosse sempre una cosa 
buona e bella, ma a volte è 



anche causa di situazioni 
molto brutte, come quel ven-
to che ha abbattuto tantissi-
mi alberi, o la tempesta che 
distrugge i raccolti, o la piog-
gia che allaga i paesi.  

Valeria: sono pensieri tristi, 
che fanno paura. Ma ci do-
vrebbero anche far riflettere. 
Le carestie, le alluvioni, le 
grandi siccità, ci sono sempre 
state, ma adesso le cose stan-
no un po’ peggiorando perché 
gli uomini invece di imparare 
a rispettare la terra e, a volte 
cercare di capire come tenere 
sotto controllo le situazioni 
pericolose, ha assunto atteg-
giamenti che aumentano gli 
sbilanciamenti causati da 
eventi naturali. Sappiamo da 
molti anni che l’aumento del-
le temperature avrebbe cau-
sato cambiamenti ingestibili. 
Ma chi doveva prendere deci-
sioni importanti per migliora-
re la nostra vita non lo ha fat-
to. Ha preferito chiudere oc-
chi e orecchie. E ’ stato scritto 
e ripetuto che la terra è no-
stra madre, la dobbiamo pro-
teggere. Sempre. E’ uno scam-
bio fondamentale. Noi proteg-
giamo lei e lei sarà nido, nu-
trice, maestra.  

Anna: quali sono gli animali 
che piacevano di più a Mario 
Rigoni Stern?  
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Valeria: da come li descrive io 
credo che li amasse tutti. An-
che nel libro “Stagioni” narra 
con sincera ammirazione e 
quasi con affetto i particolari 
degli animali nella loro veste 
primaverile. Ma mi sembra di 
percepire in più racconti una 
particolare ammirazione per il 
gallo cedrone. In “Stagioni” lo 
descrive con ricchezza di par-
ticolari quando inizia la sua 
danza d’amore: “…Re della 
foresta, ancora più del cervo, 
che incomincia a lanciare il 
suo toc toc ancora prima che 
si annuncia l’alba… E’ lui che 
nella primavera chiama il sole 
per tutti i viventi, lui che ci 
dice di essere ancora qui e di 
aver superato l’inverno. Ha 
messo la livrea più bella e su 
un ramo nudo o tra il cimale 
di un abete delimita il suo 
balz. Dapprima è sospettoso, 
vuol essere tranquillo nella 
sua dimostrazione amorosa…Il 
grande re, plana dal ramo e 
nella rischiarata radura si di-
mostra in tutta la sua forte 
bellezza: gonfia le piume…
apre la coda che il primo sole 
rende cangiante nei riflessi e 
il suo canto…riempie l’univer-
so…”.  

     Dell’usignolo, invece, arri-
vato da molto lontano sugli 
aspri dirupi della Val Franze-
la e della Val Gàdena sottoli-

nea che si sente cantare fino 
all’alba. Poi scrive che in 
quelle solitudini il suo canto 
è solo per amore.  

Eva: a te cosa piace della 
montagna? 

Valeria: io amo tutto della 
montagna. Mi piacerebbe 
molto andare a viverci. Mi 
piacciono le Dolomiti che ho 
frequentato quando ero più 
giovane. Sono capolavori. An-
che loro da ammirare e so-
prattutto da rispettare. Ma 
con il passare degli anni quan-



do raggiungo l’altopiano di 
Asiago mi sento a casa. So-
prattutto grazie ai libri di Ma-
rio Rigoni Stern. Almeno uno 
lo porto sempre con me quan-
do sono in vacanza nelle 
“mie” montagne, così ricche 
di storia, di natura, di tradi-
zioni. Fra pochi giorni avrà 
luogo la Grande Rogazione 
che l’Autore asiaghese ricorda 
come l’ultimo di quei riti anti-
chissimi strettamente legati 
alle scadenze dell’anno conta-
dino a essere tutt ’ora sentito 
e vissuto dalle popolazioni lo-
cali.  

     E’ una frase di Mario Rigo-
ni Stern che spiega il sentire 
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della gente dell’Altopiano: La 
Rogazione è “… I l  Giro del 
Mondo, sognato dall ’Emi-
grante, che non può tornare 
al suo paese, r icordato dal 
vecchio che non ha più la 
forza di affrontare il  lungo 
cammino, può diventare un 
abbraccio di amore e no-
stalgia. Un abbraccio d ’amo-
re con quanti capiscono che 
la vita è anche questo cam-
minare insieme.” Nella bio-
grafia scritta da Giuseppe 
Mendicino, è riprodotta una 
bellissima fotografia scattata 
il 13 maggio 1942 durante la 
Grande Rogazione. Ritrae lo 
scrittore, poco prima della 

sua partenza per il fronte 
russo, assieme alla giovane 
fidanzata Anna.  

Anna: come si svolge la 
Grande Rogazione?  

Valer ia :  s i  t ra tta  d i  una  
process io ne re l ig io sa  che  
da  secol i  g l i  abi tant i  de l la  
zona r ipeto no lungo un 
cammino che s i  snoda  ne l  
terr i tor io  parro cch ia le  a t -
t raverso  pascol i  e  sent ier i  
per  ben 33  ch i lo metr i .  E ’  
un cammino  d i  fede  duran-
te  i l  qua le  s i  eseguo no  pre-
gh iere  e  cant i  d i  r ingraz ia-
mento in  c imbro,  la  l ingua 
or ig inar ia  de l l ’A lto piano  di  



Asiago.  

     I l  cam m ino  d a  p ercor -
rere  è  semp re lo  stesso e  
con  le  stesse  tap p e.  S i  
p ar te  a  p ied i ,  tu t t i  ass ie -
m e a l le  sei  d el  m att ino ,  
d avan ti  a l  Du om o  d i  As ia-
go  e s i  proced e in  d i rez io -
n e  d el  Lazzaretto ,  d o ve  s i  
fa  la  pr im a tapp a p er  la  
ce lebraz ion e d el la  San ta 
M essa  u ff i c iata  d a i  Parro ci  
d e i  7  Com un i.  F in i ta  la  
fun z ion e,  c i  s i  int ratt ien e 
an cora.  E ’  qu i  ch e le  ra-
gazze  do n ano  le  caratter i -
s t i ch e  u o va sod e,  d ip in te 
a  m an o ,  a i  ragazz i  d a  cui  a  
lo ro  vo l ta  avevan o r i cevu -
to  i l  25  ap r i le ,  g io rn o d i  
San  M arco  e  d e l la  Festa 
d e i  Cuchi ,  i l  t rad iz ion ale 
Cu co  d i  ter raco tta .  

     Da l  Lazz aret to  s i  r iparte  
verso  i l  Kaber laba ,  Cano ve ,  
f ino  a  Camporo vere,  dove 
s i  ar r iva  a l le  13:00 c irca  
per  i l  pranzo  a l  sacco.  Ver-
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so  le  14:30  s i  r iparte.  I l  
percorso  s i  sno da  lungo 
sent ier i  che att raversano  
prat i  ing ia l l i t i  da i  f io r i  d i  
tarassaco ,  bosch i  lussureg-
g iant i  e  paesagg i  incante-
vo l i .  Do po a lcuni  ch i lome-
tr i  s i  a f f ro nta  la  sa l i ta  p iù  
impegnat iva,  que l la  de l  
mo nte  Katz .  Sces i  da l  mo n-
te  s i  pro segue  per  la  co n-
trada  Rigo ni  d i  so t to  e  da  
qu i  verso  i l  Bo sco  d i  Gal l io .  
Qui  i  ragazz i  r i cambiano  i l  
do no del le  uo va co lo rate  
r icevuto  da l le  ragazze  co n 
corone d i  ramosce l lo  d i  p i -
no ,  intrecc iate  co n f ior i  
raccol t i  ne l l ’ult imo  trat to  
de l  percorso.   

     In f in e ,  d opo  1 3 ore  d i  
cam m ino ,  s i  g iunge,  ac -
co mp agn at i  d a l  su ono  a 
festa  d e l le  cam p an e,  d i  
n uo vo  al  pu nto  d i  p ar ten -
za ,  i l  D uom o di  As iago ,  d o-
ve con  un a Messa  so len n e 
d i  ch iud e la  gran de Ro ga-
z ion e.  ( Fon te:  As iago . i t )    

     I l  2 8  m aggio  tant i ss ime  
perso ne po tranno  pregare  
e  cantare ,  camminando in  
un ambiente  dove la  sere -
n ità  e  la  pace  donano  be-
nessere ,  rendendo  ind i-
ment icab i le  l ’esper ienza.  
La  Grande  Guerra  che  ave-
va  marto r iato  tanta  be l lez-
za  fa  parte  d i  un  tempo  
lo ntano ,  le  fer ite  che  ave-
va  causato  s i  so no ch iuse  e  
le  c icat r ic i  so no nasco ste  
da i  prat i  e  da i  bo sch i .   

     “ La  lu ce  d e l  so le  che 
s ta  us cendo  r ies ce a  i l lu -
minar e  a n ch e  i l  fon do va l -
le ;  n e i  b os ch i  pren do no 
for ma  i  t ro n ch i ,  i  ra mi ,  g l i  
a rb ust i ,  i  f ior i .  Le  fo gl ie  
f r emon o al  br iv id o d e l  so -
le  ed  è  un a  s in fo n ia  d i  
ca n t i :  a l  tor do  s i  un is ce  i l  
pett ir os so ,  a l  mer lo  la  ca -
p inera ,  e  po i  i l  lu ì ,  la  c in -
c ia ,  i l  c iu ffo lo tto ,  la  
g h ian da ia,  i l  cu cu lo .  O gni  
b os co  h a  i  s uo i  ab i ta nt i  
a lat i…  An ch e  le  pr ater ie  
a lp in e ,  an ch e  le  r ad ur e,  

a n ch e  le  p ar et i  r o ccio-
s e…” .  E ’  p ro pr io  tutto  b e l -
lo  lassù,  n el la  ter ra d i  un o 
scr i t to re  ch e  h a  amato  co -
s ì  p ro fo nd am en te i l  c reato 
d a  farn e un a rag io n e d i  
v i t a  
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